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PREMESSA 

Il presente Regolamento disciplina le donazioni di beni mobili di modico valore1 alla Camera di commercio di 
Cosenza, stabilendo le condizioni di ammissibilità e ges�one, in linea con il Codice Civile (ar�. 769 e 783 cc) 
ed il Codice dei Contra� Pubblici (D.Lgs. 36/2023).
Le Camere di commercio, come le pubbliche amministrazioni in generale, possono acce�are donazioni ai 
sensi dell’art. 8 del D.lgs. 36/2023, rientrando nell’autonomia contra�uale delle stesse.
Questo regolamento viene pubblicato in "Amministrazione Trasparente" e prevede la pubblicazione e 
l’aggiornamento periodico di un prospe�o riepiloga�vo delle donazioni ricevute.
La Camera di commercio procederà alla pubblicazione di un apposito Avviso Pubblico che consen�rà a tu� i 
sogge� interessa�, assicurando trasparenza e imparzialità, di donare beni mobili a�nen� alle finalità 
is�tuzionali dell’Ente. In par�colare, si fa riferimento alle dotazioni delle aree camerali:

- Museo delle imprese e metrico;
- Biblioteca camerale;
- Officina delle Idee Olive�;
- Sale camerali.

La des�nazione di una donazione alla Camera di commercio di Cosenza deve essere nell’interesse generale 
dell’ente, vale a dire a�nente alla realizzazione dei fini is�tuzionali della medesima e cioè di supporto allo 
sviluppo economico, forma�vo e sociale. 
Per il buon funzionamento dell’ente, con il presente regolamento, si provvede ad individuare ed approvare 
criteri generali per l’acce�azione di donazioni. 
De�e erogazioni rappresentano a� di liberalità effe�ua� senza alcuno scopo di lucro e senza che, per 
l’erogante, vi possano essere benefici dire�amente o indire�amente collega� all’erogazione. 
L’erogante dovrà so�oscrivere una dichiarazione di assenza di confli�o di interesse.

Art. 1 - Ogge�o del Regolamento 

1. Il presente regolamento intende disciplinare il procedimento dire�o all’acce�azione di donazioni di 
modico valore proposte all’Ente camerale, aven� ad ogge�o beni mobili, dire� ad aumentare la qualità dei 
servizi eroga�. 

Art. 2 - Sogge� donan�

1. L’Ente camerale può acce�are donazioni di modico valore allo scopo di incrementare le dotazioni delle 
aree camerali, incen�vare e promuovere l’innovazione organizza�va e migliorare la qualità dei servizi. 
2. Le Camere di commercio possono acce�are donazioni di modico valore, a condizione che le finalità indicate 
dal donante, non contras�no con le finalità is�tuzionali. 
3. Possono essere acce�ate le donazioni liberali di imprese, priva� ci�adini, di associazioni o di en�, priva� e 
pubblici, persone giuridiche in genere che spontaneamente intendono offrire all’Ente camerale forniture di 
beni di qualsiasi genere, di modico valore, che oltre ad essere non in contrasto con la funzione is�tuzionale
e culturale dell’Ente, siano a supporto delle finalità perseguite dallo stesso. 
4. In conformità all’art. 774 codice civile il donante deve avere la piena capacità di agire. Non può essere 
acce�ata la donazione proveniente da sogge�o che non ha la piena capacità di disporre del bene donato.
5. La donazione è a�o personale: non può essere acce�ata la donazione effe�uata su mandato con cui si 
a�ribuisce ad altri la facoltà di designare la persona del donatario o di determinare l’ogge�o della donazione.
Le donazioni effe�uate in violazione dei divie� sopra elenca� sono nulle.
6. I sogge� donan� effe�uano le liberalità senza alcuno scopo di lucro e senza che, per l’erogante, vi possano 
essere benefici dire�amente o indire�amente collega� all’erogazione. 

                                                            
1 Il modico valore si determina in base ad un parametro ogge�vo (il valore economico del bene) e ad uno sogge�vo (la 
consistenza del patrimonio del donante).



L’erogante deve so�oscrivere una dichiarazione di assenza di confli�o di interesse.

Art. 3 - Tipologie di donazioni 

1. Donazioni di beni mobili senza vincolo di des�nazione.
2. Donazioni di beni mobili con vincolo di des�nazione.

Art.4 - Organo competente per l’acce�azione delle donazioni 

Le donazioni di beni mobili di modico valore, possono essere acce�ate dal Segretario generale tramite 
apposita determinazione, previa valutazione di una Commissione interna, con l’impegno di informarne la
Giunta camerale, nella prima seduta u�le, prima di formalizzare l’acce�azione della donazione. 

Art. 5 - Proposta di donazione 

1. La proposta di donazione di modico valore da parte della società, dell’associazione, dell’ente, del privato 
ci�adino o della persona giuridica, deve essere presentata tramite le�era indirizzata al Segretario generale, 
come da modello allegato. 
2. Nella proposta di donazione sono dichiara�: 
a. il nome, il cognome, il codice fiscale, la residenza del proponente, se è persona fisica, ovvero la sua 
denominazione, il codice fiscale e/o la par�ta IVA e la sua sede, se è persona giuridica; 
b. la volontà di donare il bene mobile; 
c. l’eventuale vincolo di des�nazione; 
d. l’importo, effe�vo o presunto, del valore del bene mobile; 
e. dovranno essere riporta� altresì:
− descrizione dell’ogge�o; 
− indicazione del valore presunto dello stesso, con specifica indicazione che non diminuisca in modo 
apprezzabile il patrimonio del donatore; 
− eventuale scheda contenente le cara�eris�che tecniche del bene, nella quale si evidenziano in modo 
de�agliato le necessità che deve presentare l’ambiente per l’installazione e la rispondenza del bene alle 
norme di sicurezza ed alle leggi vigen�; 
− cara�eris�che tecniche e/o manutenzioni per l’uso; 
− eventuali manuali necessari per la corre�a installazione, se tra�asi di beni ancora u�lizzabili.

Art. 6 - Acce�azione della proposta di donazione 

1. Il Segretario generale, nomina una Commissione interna composta da funzionari di diversi servizi 
camerali e per il suo tramite acquisisce informazioni ineren� il profilo del donatore, al fine di accertare che 
tale profilo non sia in contrasto con le finalità dell’ente e che le sue eventuali cara�eris�che peculiari (nel 
caso di personalità pubbliche, ar�s�, spor�vi e benemeri� in generale) non siano in contrasto con i principi 
is�tuzionali di imparzialità e di rispe�o dei diversi orientamen� culturali, religiosi o poli�ci tutela� 
dall’ordinamento. 

L’Ente camerale, a proprio insindacabile giudizio, può acce�are le donazioni a seguito di una
valutazione riferita ai seguen� principi:
- presenza della proposta di donazione di tu� gli elemen� e dichiarazioni di cui all’allegato 1 del presente 
Regolamento;
- finalità lecita della donazione;
- assenza di confli� di interesse tra l’Ente e il donante;
- compa�bilità e congruità della donazione con l’interesse pubblico e con i fini is�tuzionali dell’Ente;



- sostenibilità degli effe� e degli eventuali oneri della donazione, anche in termini organizza�vi, ges�onali e 
di capienza;
- congruità e strumentalità all’a�vità is�tuzionale dell’Ente.
2. La proposta di donazione è acce�ata, ad insindacabile giudizio dell’ente, previa informa�va alla Giunta
camerale, dal Segretario generale con apposita determinazione sulla base delle verifiche della Commissione 
interna.
3. La donazione è conclusa con le�era di acce�azione a firma del Segretario generale che riporta altresì, se 
del caso, i riferimen� della Giunta camerale. 

4. Se in base alle verifiche effe�uate l’esito dovesse essere nega�vo, il Segretario generale 
provvederà a comunicare al donante il mo�vo della mancata acce�azione.

Art. 7 - Consegna e Collaudo dei beni 

1. I beni dona�, sono so�opos�, se necessario, a collaudo di funzionamento, che dovrà essere effe�uato a 
seconda delle diverse �pologie dei beni. 
2. L’eventuale esito nega�vo del collaudo di funzionamento è subito segnalato per iscri�o al donante e 
cos�tuisce causa per il recesso dell’acce�azione della donazione, da parte dell’Ente. 
3. Il collaudo non è richiesto in caso di beni mobili “storici” e/o non più in uso.
4. La consegna del bene deve avvenire necessariamente alla presenza di un dipendente dell’Ufficio 
Provveditorato, che provvederà a prendere in carico il bene stesso e all’inventariazione del bene donato.

Art. 8 - Tra�amento dei da� personali 

I da� personali raccol� in applicazione del presente Regolamento, saranno tra�a� esclusivamente per le
finalità dallo stesso previste. Gli interessa� hanno facoltà di esercitare i diri� loro riconosciu� dal GDPR
Titolare del tra�amento dei da� è la Camera di commercio di Cosenza.
I da� possono essere ogge�o di comunicazione a sogge� pubblici e priva� in relazione alle finalità del 
presente Regolamento e per o�emperare agli obblighi di legge.
L’Ente rilascia idonea informa�va al donante ai sensi dell’art. 13 e sgg. del Regolamento Europeo 679/2016, 
come da pubblicazione sul sito camerale h�ps://www.cs.camcom.gov.it/it/content/service/informa�ve-
rese-agli-uten�-ai-sensi-della-privacy-gdpr-della-camera-di-commercio.

Art. 9 - Disposizioni finali 

Si applicano comunque le norme contenute nelle vigen� disposizioni nazionali e comunitarie in materia. 
Per tu�o quanto non previsto dal presente regolamento, si fa rinvio alle Leggi, sia speciali che generali, 
regolan� la materia, in combinato disposto con tu�a la legislazione camerale di riferimento. 

Art. 10 - Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione all’Albo camerale sul sito 
is�tuzionale www.cs.camcom.gov.it, in seguito all’approvazione da parte del Consiglio camerale.



Allegato n. 1 

Al Segretario generale
della Camera di commercio di Cosenza

MODULO PER DONAZIONE DI BENI MOBILI DI MODICO VALORE

Il/la so�oscri�o/a _________________________________________________________ , residente 

in ______________________________ (___) Via ____________________________ n. _______ in 

qualità di _________________________________________________________ 

con la presente dichiara di volere far dono alla Camera di commercio di Cosenza in indirizzo per la sede di 

_________________  del so�oelencato materiale per un valore di mercato o presunto (se non più in uso 

corrente) pari ad Euro _________________________, per il museo delle imprese e metrico / o per la 

biblioteca camerale /o per l’Officina delle Idee Olive� /o per altre sale camerali. 

ELENCO BENI/MATERIALI CHE SI INTENDE DONARE:

� Bene mobile consistente in  ______________;

Inoltre, si dichiara:

� di avere la piena capacità di agire e di disporre del bene/dei beni ogge�o della presente 

proposta di donazione come sopra elenca�;

� che non vi è stata alcuna coercizione da parte dell’ente ricevente;

� che la presente liberalità è effe�uata senza alcuno scopo di lucro e senza che, per 

l’erogante, vi possano essere benefici dire�amente o indire�amente collega� 

all’erogazione, a tal fine so�oscrive apposita dichiarazione di assenza di confli�o di 

interessi di seguito riportata; 

� che la donazione non comporta vincoli di nessuna natura per il donatario né a�uali né 

potenziali e/o futuri;

� che la donazione del bene/dei beni è di modico valore rispe�o al patrimonio del donatore 

(codice civile art. 783, �tolo V, cap. III);



� che Il sudde�o bene/materiale è STORICO o NON PIU’ IN USO CORRENTE, pertanto non si 

può allegare alla presente lo scontrino/la fa�ura e la garanzia né effe�uare collaudo;

� che Il sudde�o bene/materiale è NUOVO, pertanto si allega alla presente lo scontrino/la fa�ura e la 

garanzia e si può effe�uare collaudo;

� In quest’ul�mo caso, di cedere il diri�o di garanzia della cosa all’ente camerale;

� la presa visione delle “Informazioni sul tra�amento dei da� personali”.

Luogo e data, __________________________ 

Firma _______________  

Il so�oscri�o consapevole delle conseguenze penali di dichiarazioni mendaci, falsità in a� o uso di a� falsi, 

ai sensi dell’art. 76 d.p.r. 445 del 2000;

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÁ

Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di confli�o di interessi, anche solo potenziale, tali da ledere 

l’imparzialità dell’agire dell’amministrazione, ai sensi dell’art. 6 bis L. 241 del 1990, art. 53 D.lgs. 165/2001, 

art. 7 D.P.R. 62/2013, art. 16 D.lgs. 36/2023, e di conoscere ed acce�are il vigente Codice di comportamento 

camerale.

Si obbliga, inoltre, a rilevare e dichiarare eventuali situazioni di confli�o di interessi sopravvenute, mediante 

separato a�o successivo.

Luogo e data, __________________________ 

Firma _______________  


